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dettagli, ma quella de’ Deputati di Salò, 
che esprime i voti di quella Patria per 
il suo G overno, e mezzi di difesa,me­
rita i particolari riflessi di V V .  EE. 
N oi intanto nella stringenza del tem­
po , e nella necessità d’ impedire una 
trista Anarchia sempre ferace di fune­
ste conseguenze, abbiamo interinamen­
te ,  e fincné emanino i Sovrani voleri 
affidato coll’ inserto Proclama il Gover­
no Civile di questa Patria a quattro 
Soggetti in esso nominati, cd il M ili­
tare all'abile Capitan Zulati ; onde pro­
cedendo d’ accordo alle occoVrenti pre­
videnze , sorga l ’ utile effetto, e nel 
bene stesso di quella popolazione pre­
servati sieno i sommi oggetti del Prin­
cipato.

M a se agevolmente abbiamo potuto 
andar incontro ad una parte così es­
senziale del Pubblico Servigio , non è 
che sommo il dolore dell’ animo nostro 
nel vederci senza mezzi di soddisfare 
le rimarcate esigenze, e pecuniarie, e 
di biade. Insta il D eputato, qui giun­
t o ,  per un pronto soccorso di soldo , 
e protesta non poter Egli senza immer­
gere la Popolazione neH’abbattimento 
estremo ritornar a Salò con sole spe­
ranze. Determinato perciò adonta del­
le nostre insinuazioni ad attendere a 
questa parte le Pubbliche Deliberazioni 
su cadauno degli A rtico li,  che la sua 
Supplica comprende ; non possiamo a 
men» N oi pure di invocarle sollecite; 
onde non resti per tal causa intiepidi­
to l ’ ardore, che quegli Abitanti dimo­
strano nel sostenere i pieni sentimenti 
d’ affetto al Principato, che così piena­
mente hanno manifestato.

Turbò pure gli animi nostri un’altra 
Lettera della Comunità d’ Asola , la 
quale fra le più vive proteste di fede, 
e di attaccamento a V V .  E E . , mo­
strando poco valerle l ’ offertogli mezzo 
d’ una C am biale, rimarca l ’ estremo bi­
sogno di sussidi d ’ ogni sorte . Impos­
sibilitati dalla distanza del luogo, dall’ 
intersecazione con i Paesi alleati , e 
molto più dalla mancanza di Truppe , 
di munizioni, e di arm e, a poter se­
condai e la brama del nostro cuore, ed 
assistere i Supplicanti, fummo malgra­

do nostro costretti di limitarci ad ani­
marli a tenersi fermi nelle palesate lo­
devoli disposizioni, e confortarli colla 
speranza , che tutto si farà per parte 
nostra quello è possibile a fine di loro 
dimostrare il paterno affetto di V V .  
E E . Questi mezzi pure non cessiamo 
d’ impiegarli anche verso altre C om u­
nità , e singolarmente le V a l l i , non 
trascurato avendo nemmeno, come dall’ 
inserta Carta risulta, di metter in ope­
ra delle Persone Religiose, onde con­
fermarli nell’ attaccamento al Veneto 
nome. Esso già va sviluppandosi, co­
me abbiamo umiliato, a gran passi con 
felice successo, ma a misura che più 
energico egli diviene nel Popolo, cre­
sce in proporzione il bisogno d’ a rm i,  
e di Soldati, oggetti reclamati da tut­
ti quelli, che si producono a testimo­
niare la Fede loro verso di V V .  E E . 
Perciò sebbene il zelo dell’ Eccellentis­
simo Sig. Provv. Estraordinario , sol­
lecito a secondare le fattegli dimande, 
abbia data la marchia a 300 Naziona­
li ; non possiamo a meno di riverente­
mente insistere, perché prendendo V V .  
E E . in seria considerazione le divote 
nostre rappresentazioni , vi diano quel 
peso, che colla loro Sapienza trove­
ranno conveniente in ogni rapporto 
militare non solo , ma economico . 
Quest’ ultimo articolo pure domanda 
l ’espressione deli’ autorevole loro vo­
lontà rapporto una Supplica prodotta 
da questi Nobili Signori sulli reclami 
de’ Villici rispetto ai Calamieri. L e  cir­
costanze della Provincia, a cui stanno 
strettamente alligate quelle della Pub­
blica Causa , non permisero al dover 
nostro di dispensarci di assoggettarla a 
V V .  E E .  per quelle deliberazioni, che 
troveranno opportune.

Instancabili i Capi della Città  stes­
sa , ed assistiti dal zelo degli altri C i ­
vici Uffizj,  continua pure il dover no­
stro nella più attenta vigilanza sull’in­
terna quiete della C i t t à , e nello stu­
dio altresì di garantire l’ esterno dalle 
sorprese de’ Ribelli. Per questi intanto 
lasciando alcuni riscontri supporre, che 
siansi già ritirati a Lonato , viviamo 
perciò nella lusinga, che possa Zidat»


